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FESTA DELLA DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE (b) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Giovanni 2,13-22. 
Si avvicinava intanto la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. 
Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe, e i cambiavalute seduti al 
banco. 
Fatta allora una sferza di cordicelle, scacciò tutti fuori del tempio con le pecore e i buoi; 
gettò a terra il denaro dei cambiavalute e ne rovesciò i banchi, 
e ai venditori di colombe disse: «Portate via queste cose e non fate della casa del Padre 
mio un luogo di mercato». 
I discepoli si ricordarono che sta scritto: Lo zelo per la tua casa mi divora. 
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste 
cose?». 
Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». 
Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre 
giorni lo farai risorgere?». 
Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, 
e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. Parola del Signore   
 
MEDITAZIONE 
Sant'Aelredo di Rievaulx (1110-1167) 
monaco cistercense inglese 
Omelia 8, per la festa di San Benedetto 
« Santo è il tempio di Dio, che siete voi » (1 Cor 3,17) 
Spesso abbiamo sentito dire che, dopo aver fatto uscire Israele dall'Egitto, Mosè costruì nel 
deserto un tabernacolo, la tenda di un santuario, grazie ai doni dei figli di Giacobbe. (...) 
Occorre capire bene, come dice l'apostolo Paolo, che tutto ciò avvenne come esempio per 
noi (1 Cor 10,6). (...) Siete voi ormai, fratelli, il tabernacolo di Dio, il Tempio di Dio, secondo 
l'apostolo: “Il Tempio di Dio, siete voi! ”. Siete il Tempio in cui Dio regnerà in eterno, siete la 
sua tenda perché egli è con voi sulla strada; in voi egli ha sete, in voi ha fame. Questa tenda, 
fratelli, siete voi (...) nel deserto di questa vita, finché non siate giunti alla Terra della 
Promessa. Allora la tenda diventerà Tempio e il vero Salomone ne farà la dedicazione “per 
sette giorni e ancora sette giorni” (1Re 8,65), cioè il doppio riposo(...) dell'immortalità del 
corpo e della beatitudine dell'anima. Ma già da ora, se siamo veri figli di Israele secondo lo 
Spirito, se in Spirito siamo usciti dalla terra d'Egitto, offriamo, ognuno e tutti, i nostri beni per 
la costruzione del tabernacolo(...): “ciascuno ha il proprio dono da Dio, chi in un modo, chi 
in un altro” (1Cor 7,7) (...) Tutto sia dunque comune a tutti. (...) Nessuno consideri suo 
proprio il carisma che ha ricevuto da Dio; nessuno invidi il carisma ricevuto da suo fratello; 
ma consideri veramente come il bene di tutti quanto è suo, e non dubiti che il bene di suo 
fratello sia pure suo. Secondo il suo disegno misericordioso, Dio agisce in modo tale da far 
sì che ognuno abbia bisogno degli altri. Ciò che manca a uno, questi lo può trovare in suo 
fratello.(...) “Siamo un solo corpo in Cristo e ciascuno per la sua parte siamo membra gli uni 
degli altri” (Rom 12,5). 
 
 

 


